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Il negoziato secondo Putin in
numeri: 810 droni, 9 missili da
crociera e altri 4 missili balistici.
In una notte. Almeno quattro
morti, tra cui una donna di 32 an-
ni e il figlioletto di soli 2 mesi, e
più di 20 feriti. Nel mirino dei rus-
si diverse città ucraine, Sumy,
Odessa, Zaporizhzhia ma soprat-
tutto la capitale Kiev, dove per la
prima volta dall’inizio del conflit-
to sono stati colpiti i palazzi del
governo nel centro città. Un attac-
co violentissimo, l’ennesimo, an-
che simbolico che certifica l’am-
pliamento della minaccia russa,
unito alla totale assenza di scru-
poli e alla nulla volontà di un rea-
le negoziato. «Questi omicidi so-
no un crimine deliberato, quan-

do la vera diploma-
zia sarebbe potuta
iniziare da tem-
po», ha attaccato
il presidente ucrai-
no Volodymyr Ze-
lensky.

Le immagini di
civili sotto attacco
hanno di nuovo
fatto il giro del
mondo suscitando indignazione
globale. «Mosca non vuole la pa-
ce, il mondo può costringere i cri-
minali del Cremlino a smettere di
uccidere, serve solo la volontà po-
litica», ha aggiunto Zelensky. «Il
mondo deve rispondere a queste
distruzioni non solo a parole, ma
attraverso le azioni. Dobbiamo
rafforzare le pressioni delle san-
zioni, in particolare per il petrolio

e il gas russi», ha
ribadito la pre-
mier ucraina Yu-
lia Svyrydenko,
che ha condiviso
sui social gli effetti
della devastazio-
ne dell’attacco sul-
la sede del gover-
no ucraino. «La
Russia sembra

più interessata ad aumentare la
ferocia dei suoi attacchi contro
l’Ucraina che a un percorso nego-
ziale per la conclusione delle osti-
lità - ha confermato la premier

Giorgia Meloni - Nell’essere vici-
na al popolo ucraino, l’Italia, as-
sieme ai partner occidentali, con-
tinuerà a fare la sua parte perché
le ragioni di una pace giusta e du-
ratura possano prevalere su quel-
le dell’aggressione indiscrimina-
ta». Anche il ministro degli Esteri
Tajani ha condannato il raid rus-
so sottolineando ancora una vol-
ta come la «Russia deve cessare
gli attacchi e mostrare di volersi
sedere al tavolo dei negoziati».

«Ogni attacco russo è una scel-
ta deliberata e un messaggio: la
Russia non vuole la pace. Gli at-

tacchi di oggi, incluso un edificio
governativo a Kiev, rientrano in
un chiaro schema di escalation.
Continueremo a sostenere l’indu-
stria della difesa ucraina e a ina-
sprire le sanzioni contro Mosca»,
ha detto l’Alta rappresentante
per la politica Estera europea Ka-
ja Kallas. Stessa posizione espres-
sa dalla presidente della Commis-
sione Ue Ursula von der Leyen
che mette Mosca sul banco degli
imputati. «Il Cremlino si fa beffe
della diplomazia, calpesta il dirit-
to internazionale e uccide indi-
scriminatamente - ha detto -
L’Europa sostiene e continuerà a
sostenere pienamente l’Ucraina
rafforzando le forze armate ucrai-
ne, costruendo garanzie di sicu-
rezza durature e inasprendo le
sanzioni per aumentare la pres-

sione sulla Russia. Le uccisioni
devono finire». Dura presa di po-
sizione anche del leader francese
Emmanuel Macron che ha ribadi-
to «il sostegno incrollabile alla so-
vranità, all’indipendenza e all’in-
tegrità territoriale dell’Ucraina»,
ribadendo l’impegno della coali-
zione dei Volenterosi «per raffor-
zare la pressione sulla Russia».

Di contro, con la consueta dia-
lettica lunare, Mosca afferma di
aver colpito soltanto obiettivi stra-
tegici e militari nel tentativo di
propinare l’ennesima menzogna
al mondo intero, ormai assuefat-
to alla propaganda del Cremlino.
Con il portavoce di Putin Dmitry
Peskov che candidamente dice
che «la risoluzione della situazio-
ne in Ucraina richiede un dialogo
difficile con le differenti parti in
causa», arrivando poi ad afferma-
re che «tutti gli interlocutori nel
mondo del presidente Vladimir
Putin sostengono il suo dialogo
con il presidente Usa Donald
Trump e gli sforzi per la pace in
Ucraina». Droni, missili, menzo-
gne e propaganda e una lunga
scia di morte. Ecco gli sforzi russi
per la pace in Ucraina, messi in
mostra una volta di più.
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Aggiornamenti e
approfondimenti alla notizia
sul nostro sito internet

di Fausto Biloslavo

L e fiamme ed il fumo che esco-
no dal palazzo del governo a
Kiev centrato dai russi, nel più

massiccio attacco di droni e mis-
sili della guerra in Ucraina, sono
un avvertimento mortale per Vo-
lodymyr Zelensky. «La prossima
volta possiamo colpirti», è il mes-
saggio del Cremlino.

Il palazzo presidenziale si trova
a poche centinaia di metri da
quello dell’esecutivo, tutti e due
vicini a Maidan, la piazza simbo-
lo della rivolta che ha dato fuoco
alle polveri. Il nuovo zar, Vladi-
mir Putin, ha ordinato l’attacco
senza precedenti e ravvicinato a
Zelensky per due motivi: il primo
come rappresaglia agli attacchi
dei droni ucraini in profondità al-
le raffinerie russe che stanno
creando problemi. Il secondo
punta a piegare Zelensky ad ac-
cettare le condizioni capestro del
Cremlino per arrivare ad una tre-
gua. I realtà gli 810 droni o velivo-
li esca e 13 missili da crociera
Iskander-K lanciati sull’Ucraina
sono stati in gran parte fermati.
Gli ucraini ne hanno abbattuti
747 e 4 missili, ma basta che il
10-20%, come sta accadendo in
media, penetri le difese aeree per
provocare danni non indifferen-
ti. Si tratta di saturazione, come i
missili iraniani lanciati su Israe-
le. Oltre ai danni vanno calcolati
i costi: la Russia sforna droni ka-
mikaze, sulla base di quelli irania-
ni Shahed-136, che hanno un va-
lore fra i 20mila e 50mila dollari. I
più avanzati arrivano a 70mila
dollari. Un missile intercettore
terra aria può costare 3 milioni di
dollari e le scorte finiscono pre-
sto a questo ritmo di attacchi. La
fabbrica di Alabuga nel Tatarstan
russo, sta aumentando la produ-
zione e i russi ne hanno messo in
piedi un’altra. Secondo l‘intelli-

gence ucraina sono in grado di
produrre 6000 droni tipo Shahed
al mese.

Non solo: sia a Kiev che a Mo-
sca stanno studiando droni gui-
dati dall’intelligenza artificiale,
che riusciranno a penetrare le di-
fese avversarie volando sull’obiet-
tivo in maniera autonoma.
L’escalation è evidente e legata
anche agli alti e bassi del negozia-
to. A luglio si era raggiunto un
picco, come media giornaliera,
di 250 droni russi lanciati
sull’Ucraina. Non sono mancate
punte, in sole 24 ore, di oltre 600
droni e missili in giugno, ma poi

le aperture negoziali e l’incontro
Trump- Putin in Alaska aveva fat-
to diminuire gli attacchi. Il presi-
dente americano pensava di ave-
re ottenuto una tregua più da
Kiev che da Mosca sui bombarda-
menti con i droni alle raffinerie
russe in profondità. L’incertezza
del negoziato ha fatto riesplode-
re la guerra energetica con i dro-
ni. Il 3 settembre i russi ne hanno

lanciati oltre 500 e una dozzina
di missili.

I numeri così alti sono dettati
anche dai velivoli esca che si «sa-
crificano» per fare passare gli al-
tri. Gli ucraini solo in agosto han-
no colpito almeno 12 raffinerie
paralizzando impianti che rap-
presentano oltre il 17% della ca-
pacità nazionale russa corrispon-
dente ad 1,1 milioni di barili al
giorno. Nelle ore del massiccio at-
tacco sull’Ucraina hanno annun-
ciato di avere centrato, per la se-
conda volta, l'oleodotto Druzhba
nella regione russa di Bryansk,
che pompa il petrolio per l’Un-

gheria e la Slovacchia. Gli attac-
chi in profondità colpiscono an-
che nodi ferroviari e aeroporti
bloccando, solo con gli allarmi, il
traffico aereo pure di Mosca. For-
se Kiev non è riuscita a rallentare
di molto gli attacchi nel Donbass
per mancanza di carburante o
mettere in ginocchio l’economia
russa, ma in varie zone del paese,
a cominciare dalla Crimea annes-
sa, c’erano lunghe code davanti
alle stazioni di benzina durante
l’estate. Non solo: le raffinerie so-
no state colpite dal nuovo drone
Flamingo, una bomba volante
con un carico esplosivo doppio
rispetto a un missile Cruise. Il
drone è fabbricato in Ucraina,
ma ci sarebbe stato l’aiuto tecni-
co degli inglesi. Da gennaio gli
ucraini hanno testato nuovi dro-
ni con un raggio d’azione di 2mi-
la chilometri, che possono sgan-
ciare bombe da 250 chili e torna-
re alla base. Nel frattempo la pro-
duzione dei Flamingo arriverà in
ottobre a 210 esemplari al mese.

Valeria Robecco

New York Donald Trump vuole im-
porre nuove sanzioni alla Russia, e
gli Usa puntano a fare squadra con
l’Europa per aumentare la pressione
su Vladimir Putin. Sono pronto «ad
una seconda fase» di sanzioni, dice il
presidente americano all’indomani
del massiccio attacco russo all’Ucrai-
na con una pioggia di droni e missili
che ha colpito anche la sede del go-
verno a Kiev. Mentre il segretario al
Tesoro americano Scott Bessent af-
ferma che anche l’Unione Europea
deve agire per costringere davvero
Mosca a sedersi al tavolo dei negozia-
ti. Nonostante gli sforzi di Trump per
fermare i combattimenti, il raid ae-

reo notturno del fine settimana è sta-
to il maggiore dall’inizio dell’invasio-
ne russa del 2022: Bessent spiega che
il presidente e il suo vice JD Vance
hanno avuto una «telefonata molto

produttiva» con la presidente della
Commissione europea Ursula von
der Leyen venerdì, e che pure lui ha
parlato con la leader dell’Ue. «Stia-
mo discutendo di cosa possono fare
insieme Bruxelles e Washington - af-
ferma con Nbc - Ma abbiamo biso-
gno che i nostri partner del Vecchio
Continente ci seguano».

Trump - che ieri è volato a New
York per assistere alla finale degli Us
Open di tennis tra Jannik Sinner e
Carlos Alcaraz - ha minacciato di pe-
nalizzare i paesi che acquistano pe-
trolio russo, cercando di tagliare una
fonte di finanziamento chiave per la
guerra di Putin, ma finora ha colpito
l’India solo con le cosiddette sanzio-
ni secondarie. «Se Usa e Ue dovesse-

ro imporre ulteriori sanzioni, tariffe
secondarie sui paesi che acquistano
petrolio russo, l’economia di Mosca
sarebbe al collasso totale. E questo
porterebbe lo Zar del Cremlino al ta-
volo delle trattative», prosegue Bes-
sent. A questo proposito, come con-
ferma il presidente del Consiglio Eu-
ropeo Antonio Costa, Bruxelles invie-
rà a Washington una delegazione
per preparare nuove sanzioni con-
giunte contro la Russia (guidata da
David O’Sullivan, l’inviato Ue per le
sanzioni, scrive Politico). La scorsa
settimana, Nbc ha riferito che il ty-
coon è diventato pessimista riguar-
do agli sforzi per porre fine alla guer-
ra, sebbene abbia sentito i leader eu-
ropei esortandoli a unirsi agli Stati

Uniti nel fare pressione anche su Pe-
chino per il sostegno allo sforzo belli-
co russo.

E lo stesso comandante in capo po-
trebbe incontrare il presidente cine-
se Xi Jinping in Corea del Sud il mese
prossimo, a margine del vertice
Apec, come riferiscono fonti della Ca-
sa Bianca. L’incontro annuale del Fo-
rum di cooperazione economica
Asia-Pacifico si terrà dal 31 ottobre
all’1 novembre, e The Donald si sta-
rebbe preparando a recarsi a Gyeon-
gju dopo aver ricevuto l’invito dal col-
lega di Seul. Nel frattempo, Trump
manifesta l’intenzione di organizza-
re il vertice G20 sotto la presidenza
americana (il 14 e 15 dicembre 2026)
nel suo resort di Doral, a Miami, e ha

pure avanzato la proposta di acco-
gliere negli Stati Uniti Putin e Xi, co-
me «osservatori». Ma il tycoon è pu-
re alle prese con le questioni interne:
in un post su Truth torna a minaccia-
re l’invio della Guardia Nazionale a
Chicago comparendo in versione co-
lonnello Bill Kilgore, il personaggio
interpretato da Robert Duvall in
«Apocalypse Now». «Adoro l’odore
delle deportazioni di mattina», dice
il presidente parafrasando l’epica fra-
se «Adoro l’odore del napalm al mat-
tino». Poche ore dopo, tuttavia, spie-
ga che «non facciamo la guerra con-
tro Chicago, ma stiamo ripulendo le
nostre città», Il governatore dell’Illi-
nois, Jb Pritzker che attacca: «I ditta-
tori non ci spaventano».
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Sono i missili, tra quelli da
crociera e quelli balistici,
che la Russia ha lanciato la
scorsa notte sull’Ucraina

Putin alza il tiro
I droni e l’avviso:
Zelensky si pieghi
o verrà colpito
d

Su Kiev il più feroce attacco russo
Colpiti anche i palazzi del governo
Lanciati 800 droni e razzi, centrata la sede del consiglio dei ministri. Zelensky: «Il mondo
fermi i criminali del Cremlino». Meloni: «Mosca più interessata alla ferocia che alla pace»

DISTRUZIONE
In fiamme il Palazzo del governo di
Kiev dopo l’attacco russo con i droni
Qui sotto la premier ucraina Julija
Svyrydenko in mezzo alle mecerie

il

Trump alla finale degli Us Open
L’idea di altre sanzioni a Mosca
(e la guerra interna su Chicago)
Bessent: «Pronti a far crollare l’economia russa»
Deportazioni, minaccia alla «Apocalypse Now»

I raid sui luoghi simbolo
Putin avvisa Zelensky:
si pieghi o toccherà a lui
Nuovi droni e attacchi raddoppiati per «bucare» le
difese. Il messaggio: tregua alle nostre condizioni

analisi
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L’edificio colpito ieri si trova nel cuore delle istituzioni
ucraine: palazzo del governo, palazzo presidenziale
e piazza Maidan sono tutti nel raggio di un chilometro

analisil’

Tra le vittime anche una donna di 32 anni e il suo bimbo
di soli 2 mesi. Ue e Volenterosi ribadiscono l’impegno per
la sicurezza dell’Ucraina. Il Cremlino: «Dialogo difficile»
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